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ENZO BEARZOT




Prologo


Sono le 7.53 del mattino. È più o meno l’orario in cui posto i miei articoli del blog. Un’ultima (ennesima) lettura. Sto per entrare in un terreno di gioco pericoloso. Ormai la Juve è colpevole, l’hanno deciso i media, il “sentimento popolare”, aiutato (non poco) da intercettazioni talvolta imbarazzanti (ho smesso di chiedermi come sia possibile che finiscano sui giornali prima dell’inizio del processo). Eppure quelle motivazioni della Sentenza che ha sanzionato la Juve con 15 punti di penalizzazione nel processo sportivo, pubblicate l’altro ieri, il 30 gennaio 2023, sono qualcosa, ai miei occhi, di imbarazzante.


Avevo deciso di pubblicare un commento tecnico critico sulla Sentenza dopo avere letto titoli sulle principali testate sportive come: “Illecito grave, ripetuto e prolungato. Alterato il risultato sportivo”, “Quella sulla Juventus non è stata una sentenza monstre, è ben motivata”, appiattiti sulle tesi della Sentenza.


E dopo avere seguito sul canale YouTube di “Liberi, oltre le illusioni”, un’associazione che stimo e seguo da anni (che, in genere, si occupa di economia e attualità), l’intervento di un apprezzato professionista, che scrive su uno dei maggiori quotidiani sportivi nazionali. La complessità tecnica, unitamente all’esigenza dei media di suscitare clamore e, temo, in alcuni casi, la scarsa lucidità provocata dall’odio verso la Juve, avevano indotto molti dei primi commentatori a limitarsi a riportare le affermazioni della Sentenza, senza qualsivoglia analisi critica.


I bilanci e la revisione sono il mio pane quotidiano, e anche se tifo Juve, avevo scritto un commento non influenzato, almeno nelle mie intenzioni, dalla fede calcistica. L’impegno era stato simile a quello richiesto per scrivere le CTP, quando collaboro con avvocati penalisti, in cui il cliente è accusato di falso in bilancio o di altri reati societari.


Ci siamo, mancano pochi minuti alle 8 del mattino. Sono abbastanza sereno, ho lavorato molto al pezzo e l’ho fatto leggere ad amici, colleghi universitari qualificati, persino a un amico di altra fede calcistica, per assicurarmi una lettura critica.


Mi chiedevo quanta visibilità avrebbe avuto. Avevo un numero di follower (contatti) abbastanza nutrito soltanto su LinkedIn, composto in larga parte da commercialisti, avvocati, manager e studenti universitari. Era la prima volta che scrivevo su una tematica così delicata e avevo deciso di puntare su Twitter (il nuovo nome non mi piace), perché è lì che gli addetti ai lavori commentano le notizie del giorno e la mia lo era.


Così, nonostante i miei 22 follower, alle 8 posto il mio articolo “Motivazioni della sentenza plusvalenze Juventus: riflessioni tecniche (critiche)” con il seguente Tweet: Non condivido gran parte dei commenti che ho letto e ascoltato. Inserisco gli hashtag dei principali quotidiani sportivi e quelli in tendenza (qualcuno discutibile, ma l’obiettivo era essere notato).


Mentre posto l’articolo sugli altri miei social, sento il suono delle notifiche Twitter sempre più ravvicinato. È stato notato. Dopo nemmeno tre quarti d’ora ricevo un’email. È un giornalista del Corriere della Sera che vorrebbe parlarmi. Su LinkedIn mi contatta in privato un giornalista sportivo, uno dei due fondatori di Juventibus, canale YouTube seguitissimo dai tifosi della Juve, che mi invita a intervenire per spiegare il mio articolo.


Tra i Retweet mi accorgo che c’è l’altro fondatore del canale, un noto tifoso juventino, avvocato in Roma, che ha 100 mila follower. Ecco perché il mio articolo sta ricevendo così tante visualizzazioni. Un mio contatto su un altro social mi scrive che ha letto il mio articolo, perché l’aveva visto nelle tendenze di Twitter. Quel mattino è un inferno, tolgo le notifiche Twitter e metto in carica l’IPhone.


I due Tweet uguali raggiungono in 24 ore 300.000 visualizzazioni e l’articolo sul mio blog viene letto da 20.000 persone. È chiaro che il calcio interessa e le inchieste sulla Juve ancora di più.


Per alcune settimane è stato un susseguirsi di contatti, ho conosciuto super tifosi della Juve, rimessisi in pista a distanza di molti anni da Calciopoli, avvocati specializzati in diritto sportivo e non, giornalisti e tifosi molto attivi su Twitter. Sono stato invitato più volte su Juventibus e sono intervenuto su Colpo Goppo, altro noto canale ai tifosi della Juve e su Liberi Oltre. Sono stato pubblicato tre volte sul Corriere della Sera (ed. Torino) e mi ha fatto una bella intervista Tuttosport.


Perché tanta visibilità? Forse perché nessuno aveva avuto l’ardore di esporsi e criticare, nel merito, la Sentenza.


Una precisazione (che ho riportato in tutti i miei articoli). Io non sostengo l’innocenza della Juventus, evidenzio le criticità nelle Sentenze di condanna. Le Sentenze devono essere convincenti e in grado di illustrare le prove della colpevolezza. E ciò prescinde dall’innocenza o meno degli accusati. Ma questo libro non si occupa dell’inchiesta.


Ti ho raccontato tutto ciò, perché da anni mi proponevo di scrivere un libro come questo, ma mi mancava la giusta motivazione.


Avevo affrontato sul portale Eutekne.info, in occasione delle finali di Champions, il confronto tra i bilanci della Juventus e quelli del Barcellona e del Real Madrid, poi avevo commentato l’acquisto di CR7. Nel 2022 ero stato relatore sui bilanci delle società di calcio al Forum di Economia Aziendale organizzato dal mio Dipartimento di Management “Valter Cantino” dell’Università di Torino ed ero stato invitato nell’autunno a Macerata per parlare di plusvalenze all’Overtime Festival.


Ma dal gennaio 2023 ho dedicato molto tempo ad approfondire numerose questioni tecniche legate al calcio e mi è sembrato fosse giunto il momento di portare a compimento il mio progetto.


È il libro che mi sono divertito di più a scrivere e mi auguro che il tema, di così largo interesse, possa costituire uno strumento per avvicinare giovani (e meno giovani) tifosi all’affascinante (almeno per me e forse per pochi altri) tematica dei bilanci delle imprese.


L’autore.




Presentazione


I bilanci delle società di calcio stanno ai bilanci come Venezia alle altre città. Ci sono le strade, come in ogni città, ma non le auto, perché sono canali percorsi da barche e gondole, molte cose sono differenti. Nei bilanci del calcio ci sono gli investimenti, i debiti (elevati), i ricavi e i costi (troppi), come in qualsiasi altro bilancio, ma il principale investimento non è nei fabbricati o nelle rimanenze di magazzino, bensì nei calciatori. La diversità rende affascinanti questi bilanci, anche per chi se ne occupa quotidianamente.


A chi è rivolto il libro


Ai tifosi naturalmente e a tutti coloro che operano nella cosiddetta football industry. A differenza di molti altri, per comprendere questo libro, non è necessario possedere già competenze sui bilanci, poiché mi propongo di spiegare concetti talvolta anche molto tecnici, in modo semplice. Il libro si rivolge a tutti, anche a chi opera in ambito amministrativo, perché le numerose peculiarità dei bilanci del settore calcio, spesso, non sono conosciute da chi non opera in tale settore.


Se sei un tifoso dovresti interessarti al bilancio della tua squadra del cuore, perché, come vedremo, i bilanci dicono molto delle possibilità di ottenere risultati sportivi.


Il mio auspicio è che si possa appassionare alla lettura di questo libro non soltanto uno studente di Ragioneria o dei corsi di laurea in Economia aziendale, ma anche un ragazzo o una ragazza ai primi anni delle scuole superiori (o ancora alle scuole medie).


Sul mercato ci sono alcuni libri che approfondiscono questo tema, ma hanno un approccio tecnico e sono rivolti a specialisti della materia. Con questo libro, invece, porto avanti l’esperimento, iniziato con “Come leggere il bilancio dell’impresa. Un approccio semplice ma rigoroso”, di una lettura che possa essere compresa da tutti, anche se regole e concetti sono illustrati “senza sconti”. Da appassionato, mi propongo di sfatare il diffuso pensiero comune secondo cui i bilanci sarebbero qualcosa di noioso, riservato a commercialisti e addetti ai lavori.


Chi si appassionerà al tema del bilancio potrà poi rinforzare le proprie competenze con “Come leggere il bilancio dell’impresa”, in cui ho affrontato in modo completo tutti i concetti alla base dei bilanci delle imprese (che qui ho super sintetizzato nel secondo capitolo).


Perché, come ho scritto nella presentazione di quel libro, saper leggere un bilancio è utile nella vita di tutti i giorni, indipendentemente dall’ambito lavorativo, per programmare le spese famigliari, così come quando si acquista sul web o si cerca un nuovo posto di lavoro.


Il calcio può rivelarsi un potente mezzo di marketing per avvicinare giovani e adulti alle tematiche del bilancio. È la scommessa di questo libro.


Il bilancio al centro dell’attenzione


I bilanci sono diventati fondamentali anche nel mondo del pallone, sono infatti sempre meno i Presidenti facoltosi disposti a ripianare le perdite della propria società. E poi ci sono i parametri di bilancio previsti dalla FIGC e quelli monitorati dall’UEFA per la partecipazione alle coppe internazionali, parametri che in alcuni casi, come vedremo, comportano il perseguimento di criteri di una corretta gestione (alcuni non possono essere elusi con versamenti da parte dei soci). Per non parlare delle inchieste, da ultimo quella sulla Juventus, che ha, come sempre, originato un enorme interesse mediatico. Ma, soprattutto, sono le squadre con maggiori risorse a vincere le competizioni sportive, con poche eccezioni. Tante ragioni che hanno posto al centro dell’attenzione i bilanci.


La struttura del libro


Nel primo capitolo “Il bilancio nel calcio: da comparsa a protagonista”, presento, in sintesi, i principali numeri del calcio, lo sport di gran lunga più seguito al mondo, i motivi per cui i bilanci sono diventati così importanti, il modello di business delle società di calcio e le difficoltà nel perseguire la sostenibilità economica, finanziaria e patrimoniale.


Il secondo capitolo “Che cosa è un bilancio”, come puoi intuire, è fondamentale per chi non avesse alcuna conoscenza sul tema del bilancio. Analizzo, in sintesi, la struttura, il contenuto e il significato informativo del bilancio delle imprese. È qui che spiego “che cosa è una città”, riprendendo la metafora di Venezia.


Con il terzo capitolo entro nel cuore del tema e illustro la “città di Venezia”, le peculiarità dei bilanci delle società di calcio. Ma ho deciso di isolare nei successivi due capitoli le tematiche più rilevanti dei bilanci del calcio: il trattamento dei calciatori, a cui ho dedicato il quarto capitolo, e le tanto discusse plusvalenze, illustrate nel capitolo cinque. È qui che analizzo lo spinoso tema delle plusvalenze a specchio e della valutazione dei calciatori.


Nel sesto capitolo affronto un tema molto tecnico, i parametri monitorati dalla FIGC e i requisiti UEFA per la partecipazione alle competizioni internazionali (l’UEFA Club Licensing and Financial Sustainability Regulations che ha sostituito il financial fair play).


Nel capitolo conclusivo, il settimo, potrai metterti alla prova analizzando i bilanci della Juventus, Inter e Milan, così da verificare quanto appreso nei capitoli precedenti.


Come leggere il libro


Inizia dal primo capitolo e, se hai già competenze sul bilancio, salta il secondo. Se invece non sapessi cos’è il bilancio, inizia dal secondo e poi riparti con il primo.


Ho deciso di limitare le citazioni delle fonti regolamentari e di indicarle nelle note, per rendere la lettura più fluida e interessante. Ma come spiego alle ragazze e ai ragazzi in Università, bisogna sempre domandarsi, anche quando sentiamo spiegare un professore universitario, questa cosa chi l’ha stabilita? È importante saper distinguere i fatti dalle opinioni.


Casi di bilanci reali dei principali club


Nel libro ho riportato diverse curiosità ed estratti di bilanci di numerose squadre di calcio: Juventus, Inter, Milan, Napoli, Lazio, Fiorentina, Torino, Atalanta, Udinese, sia per rendere più interessante la lettura, sia per consentirti di vedere come poi sono effettivamente esposti nei bilanci i concetti analizzati. Prima di leggere il libro potresti scaricare alcuni bilanci delle società di calcio dai loro siti, perché è obbligatorio pubblicarli. In questo modo potrai andare a cercare sui bilanci i diversi argomenti affrontati nel libro e metterti alla prova. È questo il vero obiettivo del libro.


Cosa non c’è in questo libro e come si differenzia da molti altri


Il libro si propone di trasmettere le competenze indispensabili per leggere e capire il bilancio di una società di calcio.


Sono analizzati i principali investimenti, le tipologie di costi e ricavi. Ho illustrato in dettaglio gli effetti dell’iscrizione dei calciatori nei bilanci, le plusvalenze, ma anche alcuni concetti utili a comprendere lo stato di salute della società di calcio, anche se questo non è un libro sulle tecniche di analisi di bilancio1.


Anche se il linguaggio è volutamente informale e l’approccio, per quanto possibile semplice, il libro è rigoroso nei contenuti.


Io sono un dottore commercialista, ma prima di tutto un professore universitario in Economia aziendale, ho maturato un’esperienza di un quarto di secolo nello spiegare il bilancio agli studenti del primo anno di Economia Aziendale dell’Università a Torino, ma anche a imprenditori, avvocati e, in generale, a non addetti.


In questo libro, non farti ingannare dal linguaggio molto informale, dal fatto che, come vedi, mi rivolgo direttamente a te, si tratta soltanto di una scelta stilistica che può piacere a qualcuno e meno ad altri ed ha la finalità di rendere più scorrevole e piacevole la lettura, rispetto a un testo universitario. Nonostante ciò, i concetti che esprimo sono rigorosi, senza sconti, e basati su una competenza tecnica specialistica sulla materia. In fondo al libro troverai un mio profilo, i riferimenti ai manuali e libri che ho scritto rivolti a professionisti del settore sui temi dell’accounting e dell’auditing.


Che cosa imparerai studiando questo libro


Dopo avere letto questo libro saprai rispondere a queste e a molte altre domande:




	che cosa è un bilancio e perché è importante per le società di calcio?


	come si finanziano i club di calcio?


	qual è la differenza tra guadagno (utile) e cassa?


	cosa sono i debiti finanziari?


	come è composta la ricchezza (il patrimonio) di una società di calcio?


	quando una società di calcio è sottocapitalizzata?


	cosa sono gli ammortamenti?


	come si iscrive l’acquisto di un calciatore nel bilancio?


	perché comprare i parametri zero?


	perché i club cedono temporaneamente i calciatori?


	cosa sono le opzioni di riacquisto, i patti di riscatto e contro riscatto?


	quali sono i ricavi più importanti per i club di calcio?


	quali sono le principali forme di sponsorizzazione?


	cosa significa rivalutare il marchio?


	perché le società di calcio dovrebbero realizzare il proprio stadio?


	come calcolare dall’ingaggio netto il costo lordo per il club?


	cosa sono e come si calcolano le plusvalenze?


	cosa sono le plusvalenze a specchio?


	cosa sono le plusvalenze fittizie?


	quanto vale un calciatore?


	come si comprende quanta liquidità ha creato l’impresa in un anno?


	quali sono i parametri monitorati dalla FIGC?


	quali sono i parametri monitorati dall’UEFA?


	perché i parametri condizionano il calciomercato?


	perché non è sufficiente che il Presidente sia ricco per garantire la possibilità di acquistare i giocatori più forti?





Dammi fiducia e vedrai che ce la farai!


Per capire come leggere il bilancio di una società di calcio e riuscire a rispondere a questi e a molti altri quesiti non è necessario possedere un background formativo specifico. Ci vuole un po’ di tempo e applicazione e non basta leggere uno o due articoli sul web. Ecco perché ho deciso di scrivere questo libro, a te il giudizio, se avrai la pazienza di leggerlo fino alla fine!


Segui il mio blog per gli aggiornamenti


Nel giugno 2020 ho pubblicato il mio blog fabriziobava.com il cui motto è “promuovere la cultura economico-aziendale e i meccanismi alla base della durabilità e sostenibilità dell’impresa osservata attraverso la lente del bilancio, la sua redazione, interpretazione e controllo”.


Il blog si rivolge sia agli specialisti della materia sia a chi non ha competenze specifiche. La pubblicazione di un articolo critico molto tecnico sulla Sentenza di condanna della Juventus, quella dei 15 punti, è stato l’inizio di tutto, il gradimento e l’attenzione mediatica mi ha convinto definitivamente a scrivere questo libro a cui pensavo da molti anni.


Il blog ha rappresentato anche l’inizio di un “esperimento”, dopo avere lavorato molti anni con editori tradizionali (e continuo a lavorarci), volevo indagare l’affascinante mondo dei social e del web, così ho ideato e realizzato il blog e poi ho iniziato a pubblicare alcuni libri facendo l’esperimento del self publishing.


Per rimanere aggiornato sui temi dei bilanci nel mondo del calcio segui il blog iscrivendoti alla newsletter (riceverai pochissime email, soltanto quando avrò qualcosa di rilevante da comunicare).


Un’ultima cosa, che fa sempre parte dell’esperimento di self publishing, se questo libro ti piacerà e lo troverai utile, potresti lasciarmi una recensione sul sito da cui hai effettuato l’acquisto, mi aiuterebbe nella comunicazione.


Grazie in anticipo e buona lettura.


L’Autore.




1
Il bilancio nel calcio: da comparsa a protagonista




Il calcio tra passione e business


Il calcio è una passione che nasce fin da bambini. Un gioco accessibile a tutti, uno dei principali argomenti di cui discutere con gli amichetti alle scuole elementari. Per molti, questa passione si rafforza nell’età adulta. È lo sport più praticato e più seguito al mondo, soprattutto dai maschi, ma sempre più anche dalle femmine.


Nell’era dei social, la popolarità si può misurare dal numero di follower. Sai chi ha, in assoluto, più follower nel mondo? Cristiano Ronaldo con 820 milioni2. La seconda classificata è una cantante, Selena Gomez, con 597,8 milioni, e il terzo è nuovamente un calciatore, Lionel Messi con 559,8 (Report Calcio 2023).


Il calcio rappresenta lo sport con il maggior numero di appassionati a livello mondiale, oltre un miliardo di persone.


Ma è anche un business, i dati sono inequivocabili. Il fatturato a livello globale è stimato in 47 miliardi di dollari e rappresenta il 28% del giro d’affari prodotto dallo sport business mondiale. Il secondo, il football americano, non supera il 13% (Report Calcio FIGC, ed. 10 anni).


Quante volte avrai sentito dire, ormai è solo più un business. Ma sport e business non sono tra loro inconciliabili. Certo l’immagine romantica del calcio di una volta è superata, ma anche se il calcio è un importante business mondiale, la sua evoluzione non ha spento (e non spegnerà) la passione dei tifosi.


Per i tifosi il calcio è passione, l’emozione di una vittoria, il boato dello stadio. Ma le squadre di calcio sono anche imprese importanti, in alcuni casi società quotate in Borsa3.


Obiettivi sportivi e di bilancio sono tra loro inconciliabili? No. Ma in una società di calcio chi si occupa dell’aspetto sportivo deve riuscire a trovare il giusto equilibrio con chi si occupa del bilancio, per conciliare obiettivi sportivi e di bilancio.


Non è impossibile. Cedere un calciatore il cui valore è cresciuto molto, per ottenere una importante plusvalenza, è un obiettivo di bilancio, ma può anche essere una via per poter acquistare due o tre giocatori per migliorare la competitività della squadra. Allo stesso modo, acquistare un calciatore costoso può sembrare in contrasto con obiettivi di bilancio, ma se grazie a quel calciatore il club raggiungesse la qualificazione in Champions, sarebbe anche un investimento per quanto riguarda il bilancio, poiché la qualificazione alla Champions garantisce maggiori ricavi per 80-100 milioni di euro.


D’altra parte, chi si occupa di bilanci, è consapevole che la cessione dei migliori calciatori produrrebbe nell’immediato un effetto positivo sul bilancio ma, poco dopo, gli scarsi risultati sportivi determinerebbero il crollo delle vendite dei biglietti dello stadio e del merchandising, talvolta persino la retrocessione, con gravi effetti negativi sul bilancio. Sarebbe quindi una strategia miope che porterebbe a pessimi risultati nel medio lungo periodo. Come in molti aspetti della nostra vita, si deve perseguire continuamente una situazione di equilibrio.


Per le società con maggiori possibilità economiche, è più facile, perché c'è un legame strettissimo tra risultati sportivi e risorse economiche investite. Le maggiori squadre sono consapevoli del fatto che, a fronte di maggiori investimenti, otterranno migliori risultati sportivi e tali risultati consentiranno di ottenere maggiori guadagni.


Questo equilibrio è più difficile da raggiungere per i club con minori possibilità di investimenti e, conseguentemente, minori ambizioni sportive. Non potendo, infatti, sostenere investimenti importanti, non possono ambire a raggiungere quei risultati sportivi (es. piazzamento in Champions) in grado di assicurare importanti introiti ma, allo stesso tempo, se non investono, rischiano di non essere competitivi e di retrocedere in Serie B. Questi club devono cercare di formare giovani promesse per poi cederle ottenendo plusvalenze, ma per fare questo bisogna essere bravi (e fortunati) a scoprire e formare giovani talenti.



Perché i bilanci del calcio sono importanti



Se sei un tifoso avrai già capito che è bene interessarti anche al bilancio della tua squadra del cuore. Per quale motivo? I motivi sono numerosi4.


Mentre fino a qualche decennio fa i bilanci erano effettivamente poco importanti, per le squadre vincenti, perché il mecenate di turno (il primo Moratti per l’Inter o Berlusconi per il Milan) era sempre disponibile a supportare finanziariamente la propria squadra, oggi in molti casi non è più così. Anche i Presidenti (proprietari) facoltosi, negli ultimi anni, si sono dimostrati poco inclini a ripianare le perdite della società di calcio e sono diventati più sensibili a obiettivi di equilibrio della gestione. Continuano a rappresentare, per ora, un’eccezione, i top club. Gli azionisti della Juventus hanno sostenuto importanti investimenti, ripianando le perdite, immettendo nella società, 700 milioni di euro. Anche la proprietà di Inter, Milan e Roma ha sostenuto il proprio club con versamenti di 500-600 milioni di euro.




“Ho avuto la fortuna di vivere l’evoluzione del mondo del calcio, prima c’era il mecenatismo ma oggi siamo di fronte al concetto di sostenibilità” (Giuseppe Marotta, CEO Sport Inter).





Nonostante il sostegno ci sia stato, i top club, negli ultimi anni (come vedremo nell’ultimo capitolo), hanno intrapreso il percorso della ricerca della sostenibilità finanziaria.


I bilanci sono importanti, se sei un tifoso, soprattutto perché, dal bilancio della tua squadra del cuore e dal confronto con quelli delle altre società di calcio, puoi capire qual è il club che ha maggiori probabilità di vincere il campionato o di ottenere un buon posizionamento in classifica. Ci sono le eccezioni, ma il Leicester di Ranieri ha vinto soltanto una volta!


Alcuni dati di bilancio sono importanti per valutare le possibilità di vittoria della tua squadra del cuore. Uno tra tutti è il monte ingaggi (cioè il costo del lavoro costituito dall’ammontare degli stipendi dei calciatori). Negli ultimi 16 anni (dal 2007 al 2023), per 12 volte ha vinto lo scudetto la squadra con il maggior monte ingaggi. E i risultati non sarebbero poi così diversi se invece degli ingaggi si prendesse come riferimento il ranking dei ricavi, o il livello dei debiti, perché sono i club con maggiori disponibilità di risorse economiche ad avere maggiore probabilità di vittoria.


Le squadre di calcio che si sono classificate nei primi 7 posti per ricavi, negli ultimi cinque anni, si sono sempre anche classificate nelle prime sette posizioni nella classifica della Serie A (seppur non secondo l’ordine dei ricavi), con due sole eccezioni, la Fiorentina e il Torino, che hanno raggiunto, però, entrambe la settima posizione una volta, pur non rientrando nelle sette società con maggior fatturato.


Sono infatti le squadre con maggiori risorse a potersi permettere i giocatori più forti. Ci sono eccezioni, ma rimangono tali. La situazione è simile anche in Europa, l’unica eccezione, tra i campionati più importanti, è rappresentata dalla Premier League inglese, dove c’è una maggiore variabilità tra risultati sportivi e risorse economiche.


I bilanci sono importanti anche perché se una società è molto indebitata, ha poca liquidità, ha maturato perdite d’esercizio elevate, o non ha raggiunto il piazzamento per accedere alle coppe europee, dall’analisi del bilancio puoi capire che, con ogni probabilità, dovranno essere ceduti dei calciatori, per cercare di ridurre il livello del debito e/o le perdite di gestione.


È diventata famosa la colorita espressione di Sarri, allenatore della Lazio, quando parlando di campagna acquisti con i giornalisti, a una domanda rispose (scherzando):




“So che sul mercato siamo bloccati dall’indice di liquidità, che non ho capito nemmeno che c***o sia. Però vediamo, la società lo sa che io avrei bisogno di qualcosa e vediamo se lo fa”.





Poi, naturalmente, per capire se la strategia sarà quella di cedere alcuni gioielli (rischiando di diventare meno competitivi), devi prima di tutto capire quali sono le possibilità del Presidente proprietario (cioè se è ricco) e la strategia che intende porre in essere (perché anche se fosse ricco non è detto che sia anche disponibile a rischiare di perdere il proprio denaro supportando la propria società di calcio).


I bilanci sono diventati importanti anche perché, come vedremo, per partecipare alle competizioni europee, è necessario rispettare alcuni parametri di bilancio.


Non possiamo dimenticare poi le inchieste. Da ultimo, quella che riguarda la Juventus. Ma il tema delle plusvalenze gonfiate è oggetto di inchieste da oltre 20 anni5. L’opinione pubblica è stata bombardata da notizie sull’“inchiesta Prisma”, ancora prima che iniziasse il processo penale. Non c’era giorno in cui non venissero pubblicate ghiotte intercettazioni per i giornali che hanno provocato spesso accesi “scontri” sui social tra tifosi, da un lato gli anti juventini che affermano “la Juve ruba”, dall’altra, gli juventini, che rispondono che non riuscendo a sconfiggere la Juve sul campo, periodicamente qualche odiatore si inventa un’inchiesta per cercare di abbattere la Juve attraverso la via giudiziaria.



Il modello di business: come si finanziano le società di calcio



Come per qualsiasi impresa, anche per le società di calcio, il modello virtuoso è rappresentato dall’autofinanziamento. Per poter camminare sulle proprie gambe, un’impresa deve essere in grado di ottenere un trend di utili d’esercizio, ovvero di ricavi maggiori dei costi, condizione necessaria per poter produrre liquidità attraverso l’eccedenza degli incassi dei ricavi sui pagamenti dei costi. Non è un problema se la società chiude un anno in perdita, ma osservando un arco temporale di un certo numero di anni, è essenziale presentare un trend di utili.


Purtroppo la maggioranza delle società di Serie A presentano un trend di perdite di gestione. L’autofinanziamento, quindi, è un modello virtuoso che poche società di calcio professionistiche riescono a perseguire. In presenza di trend di perdite, inevitabilmente la società si troverà prima o poi con risorse finanziarie limitate, con conseguenti difficoltà nel pagamento delle imposte e persino degli stipendi ai calciatori.
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